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TRACCE PROVE SCRITTE 

 

PROVA SCRITTA N. 1:  
 

Cardiotossicità secondaria a farmaci antineoplastici: cosa si intende per diagnosi precoce di 

cardiotossicità ed in che modo si attua? 

PROVA SCRITTA N°2:  

Definizione universale dell’infarto miocardico: classificazione e criteri diagnostici dei vari tipi 

PROVA SCRITTA N°3: 

Diagnosi e trattamento dell’embolia polmonare 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 

La prova scritta consisterà in “relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla 

disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla 

disciplina stessa”; Ciascuna prova sarà formata da una domanda. La prova consisterà nello 

svolgimento di un tema su argomenti inerenti alla disciplina a concorso sarà volta in particolare, 

all’accertamento delle competenze e delle conoscenze specifiche della disciplina a concorso. 

L’elaborato sarà esaminato dalla commissione al completo e valutato mediante attribuzione di un 
punteggio compreso tra 0 e 30 sulla base della capacità del candidato di inquadrare l’argomento, 
alla correttezza  e completezza della risposta alla capacità di sintesi chiarezza espositiva  . 

Nel caso di valutazioni differenti da parte dei commissari, il punteggio attribuito sarà dato dalla 
media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli componenti. Il giudizio è formulato sulla prova 
complessiva.  

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 220/2001, il superamento della prova scritta è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 



TRACCE PROVE PRATICHE 

SI RIMANDA ALL’ALLEGATO 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA 

La prova verterà su "Su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La 
prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto". 

 

La prova pratica sarà valutata dalla commissione, la quale attribuirà al partecipante un voto 
compreso tra 0 e 30 sulla base della correttezza della risposta, della completezza e della chiarezza 
dell’esposizione, nonché della capacità di sintesi e della padronanza dell’argomento dimostrate dal 
concorrente nel corso dell’esame ed in particolare dell’inquadramento del caso clinico in oggetto. I 
punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio 
dell’esame sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 

TRACCE PROVE ORALE 

1. La consulenza cardiologica nel paziente candidato a chirurgia non cardiaca 
2. Definizione di fibrillazione atriale ed implicazioni nel trattamento 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

 

Il punteggio della prova orale, sarà attribuito in base ai criteri di massima precedentemente stabiliti 
e, in base alla chiarezza espositiva, capacità di sintesi, conoscenze dimostrate e completezza 
della trattazione dell’argomento dimostrata dal candidato nel corso della prova d’esame. 

Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno punti 14/20. 

 


